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Fanfani sulle orme di Tambroni sfida la coscienza antifascista del Paese 

Il governo mette in stato d'assedio Modena 
I fascisti trasportati dai camion della P.S. 
devono abbandonare la città dopo due ore 

Grande manifestazione popolare antifascista 
Le strade di accesso alla città pattugliate da migliaia di agenti e carabinieri - A Modena entrava solo chi aveva la tessera del MSI! 
La popolazione per le strade - Unito il Consiglio comunale contro la provocazione fascista e Toltraggioso comunicato di Sceiba 

Modena e Sarnico 
L'operalo del governo a 

Modena è di una gravita .sen
za pari. Anclie se il tentativo 
di imporre il raduno fascista 
è stalo sostanzialmente sven
talo, le responsabilità del go
verno non di ininuisrono, an
zi si a e r a v a n o , Per un gior
no intero tutta una ritta ha 
vissuto in un clima da stato 
d'assedio. Migliaia e migliaia 
di poliziotti in assetto ili 
guerra hanno bloccalo la cit
tà, hanno pattugliato le stra
de, instaurando una sorta di 
legge marziale contro tutta 
una città. 

L'argomentazione con cui 
è slata sorretta questa pazze
sca operazione è semplice 
mente assurda sul piano del
la legalità costituzionale, ma 
è piena di significato e «li 
coerenza sul piano politici! 
Dice il ministro degli Inter
ni: il MSI non è illegale, dun
que ha diritto di parola. Ma 
il MSI non è illegale per un 
solo fatto: e c ioè che il 
governo e la sua maggioran
za si rifiutano di attuare lu 
Costituzione, che impedisce 
la ricostituzione di movi
menti fascisti. 

Un tale argomento è dun
que, pura e sempl ice immon
dizia. K, infatti, il superfa 
scista Anfuso commenta: il 
comunicato di Sceiba è ot-
limn, sembra firmato ria 
Tambroni . Il paragone è giù 
sto, ma con una correzione: 
non si tratta di un comu
nicalo del solo Sceiba. Si 
tratta di un impegno di tutto 
il governo. Scelba prima di 
procedere si consulta con 
Moro e Fanfani. I liberali 
plaudono. Hcpnhhlicani e 
socialdemocratic i ingoiano. 
Le destre esultano. 

La realtà è che la delibe
rata provocazione di Modena 
ha tin senso che va assai al 
di là del peso e del pericolo 
che il MSI in quanto tale ha 
nella situazione italiana. Il 
fatto di tenere una adunai;» 
fascista in una città meda
glia d'oro della Resistenza, il 
fatto dì imporre questa adu
nata contro la volontà d ; 

tutta la cittadinanza e di 
lutti i parlili democrat ic i , il 
fatto di r ispondere con \tx% 
brutale diniego alla protesta 
di Parri e del lo stesso l.a 
Pira, tutto c iò e una provo
cazione in cui il MSI c'entra 
solo come strumento. K' il 
governo — tutto il governo 
— che conduce una sua pre
cisa operazione polit ica. li' 
il governo — e non solo il 
MSI — che voleva prendersi 
una rivinci la per i fatti di 
( ìenova. Una rivincita che 
consol idasse Fanfani rispet
to alla destra economica e 
polit ica, semmai questa ha 
potuto dubitare della fedeltà 
di Fanfani e del suo mini
stero alla classica imposta
zione polit ica reazionaria del 
centrismo. E' il centr ismo — 
comunque esso sia camuffa
to — c h e ha bisogno di col
tivare a destra formazioni 
evers ive da tenere sempre 
come pistole puntate contro 
ogni tentativo di rinnova
mento democrat ico . lì" la 
grande borghesia che ha bi
sogno. per portare avanti la 
sua operazione di svi luppo 
economico monopol i s t ico , di 
usare come strumento per
manente il ricatto del fasci
smo aperto. 

In c iò sta la coerenza po
litica de) documento di Scei
ba sulla difesa della libertà 
dei fascisti . Si trattava di 
provare che il governo è un 
« governo forte », che sa 
« dominare la piazza ». 

Fanfani a \eva bisogno di 
dire alla Onfinriustria e al
l'Agraria: io vi garantisco 
megl io di Tambroni che era 
al governo m n i fascisti. 

Si e confermato, e o o . 
quanto sbaglia>sen» rotori» i 
quali pensavano di aver tro
vato in un tale governo 'in 
avvicinamento alla soluzione 
dei problemi de) paese e gli 
hanno fornito, perciò, nna 
copertura a sinistra. Anzi, in-' 

deludendo la pressione da 
sinistra, allentando l'unita 
della sinistra, impedendo lo 
espandersi di questa unita. 
non si ottiene altro che di 
far precipitare a destra il 
corso polit ico del paese, lì' 
per questo d i e la « forza » 
che i! governo è capare di 
dimostrare è a senso unico , 
mentre Modena viene messa 
in stato d'assedio in un pai-
se della Bergamasca i cara
binieri, chiamati .1 -.osteiici e 
i padroni contro un gruppi-
di operaie in sciopero, spa
rano e ammazzano. 

Senonrhè « l'operaz i o n e 
Modena » — rome la spa
ratoria di Sarnico — non 
rappresenta affatto quella 
vittoria che il governo cer
cava. .Nonostante lo stato di 
assedio, il popolo è sreso ni 
piazza. .Nonostante il tenta 
(ivo di impedire la protesta. 
la protesta c'è siala: e di 
una forza e di una unanimi
tà straordinarie. Nonostante 
il tentativo di infranger»-
l'unità antifascista, questa si 
è consolidata. lì il gruppetto 
fascista, prima di fuggire a 
gambe levate sui camion del
la polizia, ha potuto adunar
si un paio d'ore solo a prez
zo di smascherare la faccia 
reazionaria del governo. 

Oggi sono più chiare per 
lutti due cose: che un go
verno come questo non ga
rantisce al paese altro che 
il ripetersi di una politica 
fallimentare inlessuta d'av
venture; che la coscienza e 
la volontà della grande mag
gioranza del Paese vogliono 
un'altra politica. lì' più chia
ro che solo una nuova mag
gioranza conforme a questa 
volontà e coscienza, sostenu
ta dall'azione e dalla forra 
della elasse operaia e del 
popolo, può governare l'Ita
lia in senso democratico e 
antifascista. 

AI.PO TORTOREI.l.A 

(Da uno del nostri Inviati) 

MODENA, 11 — Alle 12.30 
di oggi U presidente no;io-
imle ilcll'ASPl mi. lìoldrini 
ha potuto annunciare alla 
popolazione di Modena che 
l'ultimo pullman missino 
preceduto, seguito e difeso 
ni due lati da aaenti moto
ciclisti e da )eep.<t della po
lizia. nreri» nbhiiHdomifo hi 
riffii. Minienti inveri costret
to alta fucili, lippe»» un'ora 
dopi» essere giunta in città 
per tenervi il provocatorio 
congresso della « Giorane 
Italia ». hi sipml'idn feppn-
oliii fascista, l.a quale <• 'mi-
oifu sui mezzi della polizia 
di Scelba. Xello stesso tem
po. rnccoalicndn i frutti di 
due giorni di mobilitazione 
e di lotta democratica — 
culminati nello sciopero ge
nerale di ieri, in città e nel
la provincia — le forze uni
te dell'antifascismo davano 
vita ad una grandiosa ma
nifestazione di popolo, nel 
cuore di Modena, dopo aver 
rotto le residue resistenze iti 
Scelba e dei suoi rappresen
tanti locali. Luti ti i< li ciò del
lo ipnoffiim'oso fuga dei fa
scisti sui camion della poli
zia. Boìdrini lo ha dato in
fatti a decine di migliiia 
di cirtridini che. con un in
terminabile corteo lungo la 
Via Emilia, finalmente sgom
brata dalla polizia, aveva 
raggiunto il Teatro Comu
nale. affollando tutte le stra
de della zona. C'erano i de
mocratici. i piovani che ave
vano vegliato l intera notte 
accanto ai Sacrario dei Ca
duti pnrtininni e che la po
lizia di Scelba ha stretto di 
assedio, con uno <pieaamen-
to di forze che non Ita con
fronti neppure con Ir tra
diche niornnte d\ Tambroni. 
per aprire ai fascisti le por
te della città e impedire al
le forze democratiche di ma
nifestare la loro protesta. 

Dalle cinque del mattino. 
tutte le dieci principali stra
de di accesso a Modena e-
rano bloccate da un dupl i 
ce ordine di posti di bine-

E' morto uno dei lavoratori colpiti dai carabinieri a Sarnico 

.MOOKNA — Pur ramimi tirila polizia portano fuori tirila 
rinatimi 

rlllà. Ir enuncile fnM-lstc, per notlrnrle allo sdegno tiri 
(Telefoto» 

co: per entrare a Modena. 
dalla autostrada del soie 
come da Carpi, da Miran
dola. dalla Via Emilia, era 
necessario mostrare la tes
sera del MSI ! Almeno die
cimila agenti e carabin'eri 
sono stati mobilitati per In 
operazione: duemila di es
si. fin dall'alba, avevano cir
condato il quartiere attorno 
al cinema periferico ove era 
stata indetta l'adunata fa
scista: nitri rnnpruppumcfiti 
di pol ina. provenienti da 
tutta l'Emilia e anche da 
Savona. Milano. Firenze e-
rano impegnati nelle vie ilei 

centro, saldamente presidia
te da un'immensa folla. Xu. 
clei di autoblindo della po
lizia enifio sparsi, attorno 
alla periferia, pronte ad in
tervenire Da un elicotteri 
il ilott. Agnesina. vice capo 
della polizia, il generale Cu. 
mitleri, comandante gene
rale dei corpi armari delta 
polizia, sorrcfiliarano l'inte
ra zona d'operazioni, pronti 
a dirigere le camionette 
contro chiunque tentasse di 
giungere nella città attra-

AORIANO C.l'KKKA 

(Continua In t. [U(. 1. rol.) 

Scelba il regista 
della provocazione 

MODENA — rmllh «Trlffo'O» 

I commenti romani ai fatti di Modena 

Complimenti del MSI a Scelba 
che ha «agito conte Tambroni» 

Anche ì liberali soddisfatti - Fanfani aveva \i>lo e approvato il comunicato del ministro del l ' In terno 

Il comunicato di stile tam-
broniano con il quale Scelba 
ha annuncialo ladra sera la 
mobilitazione dell'apparato po
liziesco dello Stato contro le 
forze della Resistenza e contro 
la popolazione modenese, a 
protezione di una manifesta
zione neofascista, è stato per
sonalmente rivisto e approvato 
da Pantani, prima della sua 
pubblicazione. Non si tratta 
di un particolare di seconda

ria importanza, poiché vale attivamente le ragioni sostan 'derisione del governo di crea-
chiarire tutto il senso e la ta lmente antifasciste della re a Modena una situazione da 
portata politica dell'oltraggio -aia nascita* in reaita, l'opera stato d'as.«edto per consentire 
compiuto ai valori della Resi i zione e stata organizzata con il raduno dei giovani squadri 
stenza, pur con lo specioso ed 
ipocnto pretesto di difenderli 
dalle • speculazioni » di parte 
Non si tratta infatti di una 
operazione compiuta in prima 
persona da Scelba per carat
terizzare ulteriormente il go
verno, già postosi sulla china 
centrista, e annullare defini

ta piena adesione di Pantani.jstt. forniti compiacentemente 
il quale ha coerentemente 
portato alle sue ultime e più 
vere conseguenze le enuncia
zioni ccntnste del suo discor
so di Ravenna che si è meri
tato il plauso della destra li
berale e democristiana. 

Identico plauso ha avuto la 

di bracciali che permettessero 
alla polizia di riconoscerli e 
proteggerli. Il liberale Bozzi 
ha dichiarato: « L'atteggiamen
to di fermezza assunto dal go-

L U 

(Continua In S. par. t, col.) 

(Dm uno dei nostri inviati) 

MODKNA. 11. — Il vero 
legista, l 'autentico e me
ticoloso organizzatore del 
fallito raduno fascista di 
Modena non è, in verità, un 
qualche squallido gerarca 
del MSI. Ha nella tasca la 
tessera della DC, siede al Vi
minale in qualità di ministro 
della Repubblica italiana: si 
chiama Mario Scelba. K' lui 
l'architetto di questa auten
tica provocazione, condotta 
con un dispendio ecceziona
le di mezzi contro Modena. 
la citta partigiana, cuore di 
provincia partigiana, come e 
scritto nella motivazione del
la Medaglia d'Oro; provoca 
zinne che ci riporta al più 
torbido periodo del primo 
dopoguerra, quando le foize 
dello Stato fiancheggiavano 
e proteggevano lo squadri
smo n ai casi più recenti de
gli ultras d: Algeria. 

Che la marcia su Modena 
sia stata stroncata, elle un 
paio di centinaia di uomini 
spauriti stano stati costretti 
a rinserrarsi m una cinema 
-nlla via dell'Abetone. come 
.1 ( ìenova furimi» costretti a 
rinchiudersi nel le « h.ills > 
degli aiticighi di Porta Prin
cipe. meiitre migliaia di an
tifascisti presidiavano il cuo-
re della città, non toglie nul
la alla gravità dell'episodio 

I.a notizia del raduno ta
x i s t a si dititi.se improvvida
mente martedì notte negli 
ambienti della Resistenza 
modene-e Allorché gli esp«» 
tienti del Consiglio delia Re
sistenza e dei partiti mte i -
pellaroiio il questore e la 
Prefettura, ebbero la netta 
riprova che essi già da alcu
ni giorni erano a conoscenza. 
-in nei minimi particolari. 
dell'impresa ormai divenuta 
« affare di stato >. La reazio
ne fu immediata ed impo
nente a Modena ed in pn»-
vincia f-e masse dimostra
vano di comprendere appie
no gli scopi della provoca
zione e ne individuavano i 
veri responsabili 

Ieri mattina tutta la città 
era in movimento Nel po
meriggio massicci ed entusia
smanti scioperi e la manife
stazioni popolare, nonostan
te l'attacco della polizia. Gli 
aderenti alla CISL e alla U1L 
avevano abbandonato il la
voro assieme agli aderenti 
alla CGIL. Una sostanziale 
unita, più ampia d i quella 

registratasi nel luglio scorso. 
raccoglieva comunisti, socia
listi. socialdemocratici, cat
tolici, repubblicani e radicali. 

In serata Sceiba tenta di 
forzare la situazione facendo 
diramare la notizia di una 
«circolare segreta > della 
Federazione modenese del 
PCI: è la tecnica usuale dei 
« piani K », dei documenti 
supersegreti che hanno sem-
pie avuto un ruolo importan
te nell'opera del ministro 
di polizia. Ma si tratta di un 
falso grossolano e la denun
cia fatta con vigore e fer
mezza. poche ore dopo, in 
Consiglio comunale, dal com
pagno Miana. segretario del
la Fedri azione, la faceva mi
seramente fallire 

Un altro episodio incredi
bile si stava prodiiccndo men-

I.IBRRO PIFRANTO/ZI 

<r»nllmia In 8. |>JR. 1. col.) 

Scioperi 
in tutto 

il Bergamasco 
per i fatti 
di Sarnico 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SARNICO.TT. — Ij tragi
co bilancio dell'aggressione 
poliziesca di ieri sera agli 
operai e alla popolazione che 
solidarizzavano con le lavo
ratrici della manifattura Se -
hina, è oggi completo: un 
operaio, Mario Savoldi, è 
morto con il cranio trapas
sato da una rivoltellata 
esplosa da un carabiniere; 
altri sette giovani sono ri
coverati all'ospedale per fe
rite di arma da fuoco. 

L'atmosfera e tesa, non 
solo a Sarnico ma in tutta 
la provincia di Bergamo do
ve le prime notizie incom
plete della carneficina sono 
state portate stamane dai 
giornali. Già le organizza
zioni sindacali hanno deciso 
di chiamare tutti i lavoratori 
della provincia a sospendere 
il lavoro per cinque minuti 
in segno eli lutto, nell'ora in 
cui si svolgeranno i funera
li dell'operaio ucciso. I.o 
sciopero generale dei lavo
ratori della città di Berga
mo. di Dalmine. di Seriale. 
di Al /ano e di Ponte S Pie
tro è stato proclamato per 
sabato dalle 10 alle 12 dalle 
tre organizzazioni. Manife
stazioni dj cordoglio unita
rie avranno luogo sabato 
nelle ore di sciopero a Dal
mine e in piazza Vittorio 
Veneto a Bergamo. 

Un appello alla popolazio
ne perchè respinga lp vio
lenze poliziesche e si unisca 
nell'esprimerc» il cordoglio 
per le vitt ime e la con
danna per la politica del 
governo. al quale risale 
la responsabilità dell'aggres
sione. e stato approvai » tI.il-
le Federazioni di Bergamo 
del Partito C o m u n i t à Ita
liano. tiV! Partito Radicale. 
lei Partito Socialdemocrati

co Italiano e del Par t to So
cialista Italiano A Sarnico 
il sindaco ( | f . ha proclama*.• 

FERVtXnO STRAMI! \C'I 

Cornimi* | n g. p i e i. r„i i 

I mezzadri 
e la riforma 

agraria 
.Ve/fa storica piana del

la .Sii;non'a a Firenze, mi-
ijliaia ili contadini toscani 
si radunano oggi per pro
clamare dinanzi agli ai/ra
ri, al governo e a tutto il 
/'liete che il I9fìl dev'esse
re un anno decisivo per 
ubnlire la mezzadria e dare. 
la terra a chi la lavora. I.a 
manifestazione di Firenze 
dà il via il una ripresi! 11W-
la lolla per la terra in tutte. 
Ir regioni mezzadrili: in 
Toscana, in Emilia, nelle 
Marche, nell'Umbria. nel 
Veneto, ovuntiue questo 
contratto mcdioevale sof
foca lo sviluppo economi
co e rende più acida la 
crisi che travaglia le strut
ture agrarie di tutto il 
l'aese. 

Le cifre? L'anno scorso, 
di fronte ad una riduzio
ne globale del reddito agri
colo del ì f>er cento, i bi
lanci tipici delle aziende 
mezzadrili hanno registra
to (citiamo dall'annuario 
dell'I X FA) riduzioni di 
redditi che vanno dal 6 al 
II) per cento e in qualche 
caso al l'J per cento. In To
scana vi sono dodicimila 
poderi mezzadrili vuoti, e. 
nei primi mesi del '(il ne 
sono slati disdettali allri 
niillesrllccento. Xella sola 
provincia di Perugia ven
timila ettari condotti a 
mezzotinti sono stati ab
bandonati. dodicimila et
tari in provincia di Bo
logna hanno subito la 
slessa sorte. L'aver mante
nuto in piedi questo cada
vere putrefatto, questo re
siduo tli un'economia sor
passata ha causato il dan
no forse più grave non 
solo all'agricoltura ma a 
luffe iV òffii'ifii proifuHi-
ve di intere regioni. Le re
sponsabilità storiche della 
classe dirigente ilaliana e 

-
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Oggi migliaia 
di contadini 

toscani 
manifestano 

a Firenze 

KIKKN'ZK. 11. — Mi
gliaia di contadini pro
venienti da tutte le 
province della Toscana 
manifestano d o m a n i 
per le vie di Firenze. 
l~i manifestazione — 
indetta in concomitan
za con lo sciopero ge
nerale dei lavoratori 
della terra della regio
ne — si concluderà in 
Piazza della Signoria 
con un comizio ili Lu
ciano Romagnoli. 

L* aflhisso dalla re
gione si prevede impo
nente : sellici pullman. 
oltre a delegazioni in 
treno e a gruppi moto
rizzati. partiranno dal
la provincia di Siena. 
Oltre nulle j contadini 
che verranno a Firen
ze. in una unica caro
vana. dalla provincia 
di Livorno; duemila 
dall 'Kmpolese e dalla 
Yaldelsa. ecc. 

L a manifestazione 
pone la questione della 
t e r r a all' ordine del 
g.orno ih tutta la vita 
reg.onale 

- *** «~V\fc« . ^ ^ A - À .>..K.«4M V"..* * 

MODENA — Reparti «I pallila In marci* la pieno a t w t l ^ 
di guerra ( « n e In un* città «ceapat* .CTelefotoft 

in particolare tirila DC 
sono chiare agli occhi di 
tutti <}h italiani. / mezza-
tiri rum si radunano perciò 
sulle piazze per ripetere 
una tienimela, ma per dire 
che è questa l'ora dell'ii-
zione. 

ij itali sono i nemici da 
battere per realizzare la 
riforma agraria nella mez-
zadria, ed aprire cosi un 
varco nel muro del pri
vilegio agrario e latifondi-
shi? (Jitali sono i nemici 
da battere per procedere 
verso quella riforma agra
ria generale che viene ri
vendicala con grande for
za da un movimento che 
parte dalle grandi aziende 
della Val padana per giun
gere tino al « latifondo 
contadino » del Mezzogior
no'' i nemici da battere 
n<>n sono soltanto i grandi 
proprietari terrieri, ma è 
ti governo che di essi e 
dei monopoli è espres
sione, 

A parole, tatti afferma
no che occorre superare 
i contratti agrari arretrati. 
Fanfani (quanti anni fa?) 
disse che in due non si 
può più stare sai poderi. 
E a Bologna il convegno 
della Con)industria ha af
fermalo che la prossima 
conferenza nazionale della 
agricoltura dovrà prendere 
in esame il problema del
la modifica dei patti agra
ri sorptxssati dalla nuova 
realtà economica del pae
se. In realtà nessuno pia 
se la sente di difender? 
esplicitamente la mezza* 
ària. Ma in quale direzio
ne muoversi? U grande ca
pitale finanziario agisce 
per volgere a propri* 
evotosrv* /avara 4? prof OR* 
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